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Scopri alcuni degli itinerari più 
belli da fare in bici sull’Altopiano 
di Asiago 7 Comuni, nel cuore 
delle Prealpi Vicentine.
Scegli i percorsi più adatti alle 
tue esigenze: splendidi panorami 
ed esperienze indimenticabili ti 
aspettano!
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ITINERARI IN BICI
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Da Treschè Conca al Forte Corbin Le malghe dell’Altopiano meridionale Da Asiago a Treschè Conca sulla Strada 
del Vecchio Trenino (A/R)

Da Asiago a Treschè Conca sulla Strada 
del Vecchio Trenino (con rientro alternativo)

Barenthal e Kaberlaba Lusiana, Camporossignolo e 
Monte Corno

Rubbio, Biancoia e Col d’Astiago

Giro del Monte Fior

Sulle colline ad est di Asiago

Da Enego a Monte Lisser, Valmaron e 
Colle Val d’Antenne

Dal Laghetto di Roana a Malga Pusterle

Valmaron e la Piana di Marcesina

Alle pendici di Cima Portule e del 
Monte Verena

Da Campomuletto a Piazzale Lozze Forte interrotto, Val Galmarara, 
Zingarella e Val di Nos

Salita al Forte Verena Gran Tour dell’AltopianoVal di Nos

Valbella, Melagon e Santuario della 
Madonna del Buso Cima Ekar Da Gallio a Foza, Campocavallo, Longara

Media difficoltà	

Treschè Conca di Roana 		

Antiorario

Da marzo a novembre

Media difficoltà	

Cesuna di Roana  		

Antiorario

Da aprile a novembre

Adatto a famiglie e principianti	

Asiago 		

Da Nord a Sud-Ovest e ritorno

Da marzo a novembre

Media difficoltà	

Asiago 		

Antiorario

Da marzo a novembre

Media difficoltà	

Canove di Roana	

Orario

Da marzo a novembre

Media difficoltà	

Lusiana

Antiorario

Da aprile a ottobre

Media difficoltà	

Conco

Antiorario

Da marzo a novembre

Media difficoltà	

Campomulo

Antiorario

Da maggio a ottobre

Adatto a famiglie e principianti	

Asiago

Orario

Da marzo a novembre

Impegnativo per esperti

Enego

Orario

Da aprile a novembre

Media difficoltà	

Laghetto di Roana

da Sud a Nord e ritorno

Da aprile a novembre

Adatto a famiglie e principianti	

Località Valmaron (Enego)

Orario

Da maggio a ottobre

Impegnativo per esperti

Camporovere

Antiorario

Da giugno a ottobre

Media difficoltà	

Località Campomuletto

Antiorario

Da giugno a ottobre

Impegnativo per esperti

Asiago

Orario

Da maggio a ottobre

Impegnativo per esperti

Laghetto di Roana

Antiorario

Da maggio a ottobre

Impegnativo per esperti

Treschè Conca

Antiorario

Da giugno a ottobre

Adatto a famiglie e principianti	

Gallio

Antiorario

Da marzo a novembre

Media difficoltà 

Gallio

Orario

Da marzo a novembre

Media difficoltà 

Località Fontanelle

Orario

Da aprile a novembre

Impegnativo per esperti

Gallio

Antiorario

Da maggio a ottobre

L’itinerario inizia dal centro di Treschè Conca. 
Prendere la strada che esce dal centro in 
direzione Asiago. Dopo la rotonda, svoltare a 
sinistra in Via Sculazzon, una stradina in discesa 
che conduce all’omonima contrada. Al termine 
della discesa, girare a sinistra e rimanere sulla 
strada principale, che attraversa le contrade 
Ostarelli, Dosso, Roi, Mosca e Rossi.
Risalire quasi fino alla chiesa di Treschè Conca 
e svoltare a destra in Via Granatieri del Cengio, 
dove inizia la salita per il Forte Corbin. Lungo il 
percorso, superato il bivio per Malga Roccolo, 
è possibile fare una breve deviazione a destra 
per raggiungere, dopo circa 700 m, le panchine 
panoramiche del Monte Costo. Il tracciato 
principale prosegue fino a raggiungere il Forte Corbin. 
Dal Forte, ritornare lungo la stessa strada percorsa in precedenza. Dopo 
circa 2,5 km, poco prima dello scollinamento, svoltare a destra imboccando 
la strada sterrata che conduce al Monte Cengio. Una volta raggiunto il 
parcheggio di Piazzale dei Granatieri, prendere la strada principale asfaltata 
fino a località Campiello. Dopo aver attraversato la strada provinciale SP349 
del Costo, prendere a sinistra la Strada della Vecchia Ferrovia, che riporta al 
centro di Treschè Conca.

P/A alternativi: Località Campiello.

Aree di sosta attrezzata lungo il percorso e nei pressi di Piazzale Principe 
del Piemonte | Rifugio Al Granatiere | Forte Corbin.
Monte Cengio, Panchine panoramiche (Monte Costo), Panchina degli 
innamorati (Treschè Conca), Fontana degli Elfi (Treschè Conca), Cippi 
commemorativi, Chiesetta del Donatore (Piazzale Principe di Piemonte).

Partenza dal parcheggio del Palaciclamino, nel 
centro di Cesuna. Salire lungo la strada asfaltata 
in direzione località Val Magnaboschi. Raggiunto 
il Sacello, svoltare a sinistra sulla strada sterrata 
che sale verso il Rifugio Bar Alpino. Al termine 
della salita, ritrovata la strada asfaltata, svoltare a 
destra e imboccare il percorso “Giro delle Malghe 
di Caltrano”. Mantenere la strada principale fino a 
Bocchetta Granezza (Monte Corno). A Bocchetta 
Granezza, prendere la strada a sinistra che 
conduce al Rifugio Granezza e poi scende fino 
alla strada asfaltata nei pressi dell’Ospedale di 
Asiago. Proseguire sulla strada principale fino a 
raggiungere la vecchia stazione ferroviaria, vicino 
allo Stadio del Ghiaccio. Da qui, imboccare il 
percorso ciclopedonale “Strada del Vecchio Trenino”, che riporta al punto di 
partenza.

P/A alternativi: Bocchetta Granezza (Monte Corno), Asiago, Canove di Roana.

Servizi e aree attrezzate: Parco Millepini (Asiago), Area Picnic (Cesuna/
Canove), numerose malghe e aree di sosta lungo il percorso.
Buse di Carriola, Bocchetta Paù (punto panoramico), Vasche di Sunio 
e Strada del Generale (risalenti alla Prima Guerra mondiale), Giardino 
Botanico Alpino “Dario Broglio” (Monte Corno).
Osservatorio Astrofisico e Astronomico di Asiago (località Pennar), Museo 
dell’Acqua (Asiago), Museo Le Carceri (Asiago), Museo Naturalistico 
Didattico “Patrizio Rigoni” (Asiago), Museo della Grande Guerra 1915 – 1918 
(Canove di Roana). Musei, cimiteri e trincee militari, monumenti ai caduti 
della Prima e Seconda Guerra Mondiale.

Partenza dal centro di Asiago. Dal 
parcheggio dello Stadio del Ghiaccio, 
imboccare la “Strada del Vecchio 
Trenino” e seguirne il tracciato fino al 
centro di Treschè Conca, poco dopo 
l’uscita della seconda galleria. Il rientro 
avviene lungo lo stesso percorso.

La Strada del Vecchio Trenino è un 
percorso ciclopedonale che ricalca 
il tracciato della storica ferrovia 
Rocchette-Asiago, attiva dal 1910 al 
1958. Questa linea ferroviaria collegava 
l’Altopiano dei Sette Comuni alla 
pianura veneta, agevolando il trasporto 
di persone e merci.
Oggi, il percorso è stato riqualificato ed è molto apprezzato per escursioni 
a piedi e in bicicletta. Si snoda tra prati, boschi e panorami suggestivi, 
attraversando gallerie e viadotti storici, offrendo un’esperienza immersiva 
nella natura dell’Altopiano.

P/A alternativi: Canove, Cesuna, Treschè Conca.

Servizi e aree attrezzate lungo il percorso, tra cui Parco Millepini (Asiago), 
area Picnic (Cesuna/Canove). 
Strada del Vecchio Trenino, vecchia locomotiva “Vaca mora” (Canove).
Museo le Carceri (Asiago), Museo Naturalistico Didattico “Patrizio Rigoni” 
(Asiago), Museo dell’Acqua (Asiago), Museo della Grande Guerra 1915 – 
1918 (Canove di Roana).

Partenza dal centro di Asiago. Dal 
parcheggio dello Stadio del Ghiaccio, 
imboccare la “Strada del Vecchio Trenino” 
e seguirne il tracciato fino al centro di 
Treschè Conca. Alla rotonda all’uscita della 
seconda galleria, svoltare a sinistra fino al 
centro del paese.
Per il ritorno, prima del parco giochi, 
prendere a destra il sottopassaggio 
che conduce alla salita asfaltata del 
Pannocchio, quindi scendere fino a 
Cesuna. Dal parcheggio del Palaciclamino, 
non seguire la “Strada del Vecchio Trenino”, ma svoltare a destra in Via Val 
Magnaboschi e subito dopo a sinistra, prendendo la strada inizialmente 
asfaltata che, con una lieve pendenza e fondo sterrato, porta al bivacco 
Boscon. Qui si incontra un incrocio con cinque strade: scendere lungo la 
prima strada a sinistra e, dopo circa 2 km, svoltare a destra sulla stradina che, 
dopo un breve tratto in salita, conduce a Contrada Roncalto.
Da qui, scendere mantenendo la strada asfaltata principale fino a rientrare 
nel centro di Asiago.

P/A alternativi: Canove, Cesuna, Treschè Conca.

Servizi e aree attrezzate lungo il percorso, tra cui Parco Millepini (Asiago), 
area Picnic (Cesuna/Canove). Strada del Vecchio Trenino, Cimitero 
militare britannico “Boscon”, vecchia locomotiva “Vaca mora” (Canove), 
Museo dell’Acqua (Asiago), Museo le Carceri (Asiago), Museo Naturalistico 
Didattico “Patrizio Rigoni” (Asiago), Galleria ex ferrovia Rocchette-Asiago, 
Museo della Grande Guerra 1915 – 1918 (Canove di Roana).

Partenza da Canove. Prendere la “Strada del Vecchio 
Trenino” fino a raggiungere Asiago, quindi proseguire 
in direzione Bassano del Grappa. All’uscita dal centro, 
svoltare a destra su Via Linta. Al tornante, proseguire 
dritto e imboccare la strada sterrata, che svolta poi a 
destra in direzione Contrada Ave. All’incrocio, svoltare 
a sinistra e mantenere la sinistra anche al bivio 
successivo. Dopo un breve tratto asfaltato, proseguire 
su strada nuovamente sterrata, svoltando a sinistra 
e addentrandosi così nel bosco, dove inizia la salita 
che porta in località Lazzaretto. Superata la chiesetta, 
svoltare a destra ai due successivi per imboccare la 
strada che risale la Valle del Barenthal.  Dopo aver 
oltrepassato il Cimitero Inglese del Barenthal (dal 
cimbro, “Valle dell’Orso”), al Baito di Pria dell’Acqua 
svoltare a destra e salire per circa 1,5 km fino al Baito Torle. Qui, girare 
nuovamente a destra e seguire la strada principale fino al Museo dell’Acqua. 
Da questo punto, proseguire a destra su strada asfaltata in direzione località 
Kaberlaba, quindi scendere sulla strada asfaltata principale. Al termine della 
discesa, svoltare a sinistra ai successivi incroci. Dopo aver attraversato la zona 
artigianale di Asiago, svoltare a sinistra su una strada sterrata che costeggia il 
torrente Ghelpach. Giunti alla Strada del Vecchio Trenino, svoltare a destra e 
percorrerla fino a rientrare in centro a Canove.

P/A alternativi: Asiago - Località Kaberlaba.

Servizi e aree attrezzate lungo il percorso, tra cui Parco Millepini (Asiago), 
area Picnic (Cesuna/Canove). Strada del Vecchio Trenino, vecchia 
locomotiva “Vaca mora” (Canove), Museo le Carceri (Asiago), Museo 
Naturalistico Didattico “Patrizio Rigoni” (Asiago), Museo dell’Acqua (Asiago), 
Chiesetta del Lazzaretto, Galleria ex ferrovia Rocchette-Asiago, Museo della 
Grande Guerra 1915 – 1918 (Canove di Roana).

Partenza dal centro di Lusiana. Procedere lungo la 
strada provinciale, fino a superare località Vitarolo. 
Dopo circa 2 km dalla partenza, svoltare a sinistra e 
salire lungo Via Lebene (ex strada militare), rimanendo 
sempre su asfalto. Raggiunta la strada provinciale 
Lusiana-Asiago, percorrerla a destra per un breve tratto, 
quindi svoltare a sinistra su Via Monte Corno. Dopo circa 
2 km, girare a destra imboccando la strada sterrata che 
conduce a località Camporossignolo, per poi scendere 
fino a località Fontanelle. Da località Fontanelle, 
proseguire a sinistra lungo la strada asfaltata principale. 
Poco prima di località Turcio, svoltare a sinistra per 
prendere la salita sterrata che attraversa la Valle 
Granezza di Gallio, conducendo a località Monte Corno 
e successivamente a Bocchetta Granezza. Da Bocchetta Granezza, imboccare 
la discesa asfaltata sulla sinistra, che riporta verso Lusiana. Il percorso 
proposto attraversa le località Ristoro e Villaggio Bianco. In Località Ristoro, 
scendere per Via Villaggio Bianco, fino a Piazza Campana. Attraversare la 
Strada Provinciale Lusianese e prendere Via Lazzaretto fino a Contrada Miotti. 
Svoltare a destra sulla Strada Provinciale e rientrare al punto di partenza.

P/A alternativi: Località Turcio, Monte Corno.

Ristoranti e punti di ristoro lungo il percorso (Fontanelle, Turcio, Monte 
Corno, Granezza), Malga Camporossignolo, Casello del Guardia. Monte 
Corno, Giardino Botanico Alpino “D. Broglio”, Val Campo Rossignolo, Valle 
Granezza di Gallio. Monumento ai Caduti della Seconda Guerra Mondiale 
1943/45 (Granezza), Cimitero militare britannico “Granezza”, Monumento 
al caduto ignoto per la libertà di Monte Corno (Malga Corno), Villaggio 
Preistorico del Monte Corgnon (Museo Diffuso di Lusiana), Museo 
Palazzon. Una delle più antiche campane del Veneto, risalente al 1388 
(Località Piazza Campana di Lusiana). 

Partenza dal centro di Conco. Prendere la strada asfaltata 
in direzione Asiago e seguirla fino al tornante in località 
Lebele. Qui svoltare a destra e proseguire fino a Rubbio. 
Poco prima di raggiungere il centro del paese, prendere 
la strada a sinistra che sale verso località Le Laite, quindi 
scendere lungo la Val Lastaro. Superata l’omonima 
località, prendere la strada a destra in direzione località 
Biancoia. Al bivio successivo, dopo meno di 1 km, 
prendere a sinistra la salita sterrata che conduce a località 
Vasca del Termine Rotto, un incrocio caratterizzato 
da una grande vasca in pietra da cui si diramano 
cinque strade. Proseguire sulla strada principale fino a 
raggiungere Malga Col d’Astiago. Nei pressi della malga, 
svoltare a sinistra su una salita, breve ma ripida, che 
conduce al panoramico Col d’Astiago. Da qui, scendere 
lungo una stradina che percorre la dorsale fino a tornare a località Vasca del 
Termine Rotto. Da questo punto, salire a destra sulla strada sterrata principale 
e, poco prima di Malga Montagna Nuova davanti, girare a sinistra sulla strada in 
discesa. Rimanere sulla strada principale, sempre in discesa, fino a raggiungere 
la strada asfaltata della Val Lastaro. Risalire la Valle per circa 1 km, quindi 
svoltare a destra su una strada sterrata, superare Malga Frolla e scendere 
ripidamente fino alla strada asfaltata in località Lebele. Da qui, in breve si 
rientra a Conco scendendo lungo la strada provinciale percorsa all’andata.

P/A alternativi: Rubbio, Val Lastaro, Biancoia.

Punti ristoro e aree di sosta attrezzata lungo il percorso. Malga Verde, Malga 
Biancoia, Malghe Montagna Nuova (davanti e di dietro). Col d’Astiago 
(punto panoramico verso Valbrenta e Dolomiti), Monte Frolla (Punto 
panoramico verso la pianura). Vasca del Termine Rotto (cisterna dell’acqua 
risalente alla Prima Guerra Mondiale).

Partenza da Campomulo. Prendere la strada asfaltata 
in salita sulla sinistra e, al primo tornante, imboccare 
la strada sterrata a destra, seguendo le indicazioni 
per le malghe delle Melette e Malga Slapeur. Una 
volta raggiunto il parcheggio di Malga Slapeur, 
lasciare la malga sulla sinistra e continuare dritto, 
affrontando la salita verso Malga Montagnanova e 
Monte Fior. Superata Malga Montagnanova, inizia 
la discesa che conduce prima a Malga Lora e poi a 
Malga Fratte. A Malga Fratte, svoltare a sinistra sulla 
strada asfaltata in direzione di Marcesina. Superate 
Malga Ronchetto e Malga Marcesina I Lotto, si 
raggiunge la strada che collega Valmaron e Marcesina, in corrispondenza ad 
un tornante. Tenere la sinistra, rimanendo su strada asfaltata. Dopo circa 2 
km, abbandonare l’asfalto svoltando a sinistra, imboccando la strada sterrata 
in salita che, tenendo sempre la sinistra, conduce a Malga Mandrielle Nuovo 
Patrimonio. Al termine della salita, svoltare a sinistra e mantenere la strada 
principale per ritornare al punto di partenza.

P/A alternativi: Piana di Marcesina.

Punti ristoro e aree di sosta attrezzata lungo il percorso. Malghe delle 
Melette, Malga Slapeur, Malga Fratte, Malga Ronchetto, Malghe della 
Piana di Marcesina. Monte Fior, Monte Spill, Monte Castelgomberto. 
Piana di Marcesina. “Corone di Monte Fior” (affioramenti di calcare Rosso 
Ammonitico, caratterizzato dalla presenza di ammoniti fossili), note anche 
come “Città di Roccia”. Punti panoramici da Malga Montagnanova. Ex 
cimitero di Guerra italiano (presso Malga Lora), trincee della Grande Guerra 
(ben visibili sui pascoli delle Melette, in parte recuperate e percorribili), 
Osservatorio in caverna della Grande Guerra (presso Malga Montagnanova) 
e altri monumenti commemorativi della Prima Guerra Mondiale.

Partenza dal centro di Asiago. Prendere la 
stradina sterrata che costeggia sulla sinistra 
l’Area del Sacrario. Proseguire dritto fino a un 
incrocio, al quale svoltare a destra sulla strada 
in salita che attraversa il prato  fino a contrada 
Zocchi di Sopra. 
Raggiunta la strada asfaltata, proseguire a 
sinistra per circa 200 metri, poi svoltare a destra 
su una strada sterrata in direzione Val Longhini. 
Superata la piccola contrada Melar, al bivio 
successivo prendere a sinistra la strada che sale 
per circa 500 metri fino a Contrada Pennar di Sotto. 
Qui, svoltare a destra verso l’Osservatorio Astrofisico dell’Università di Padova. 
Da qui si scende per rientrare al punto di partenza nel centro di Asiago.

Ristoranti e punti ristoro ad Asiago e dintorni.
Osservatorio Astronomico di Cima Ekar.
Sacrario Militare di Asiago (Ossario del Leiten).

Partenza dal centro di Enego in direzione Bivio 
Dori. L’itinerario consigliato prevede una salita 
impegnativa che, passando per Via Cappellari e 
“Case Dalla Palma”, conduce a località Cornetta. 
Superata Località Cornetta, svoltare a sinistra 
sula ripida stradina asfaltata verso “Casa Frison”, 
fino a raggiungere Bivio Dori. In alternativa, 
per raggiungere Bivio Dori, è possibile seguire 
la strada principale che da Enego sale, con 
pendenze più dolci, in direzione Asiago.
Una volta giunti a Bivio Dori, svoltare a destra 
verso Valmaron e procedere sulla strada 
asfaltata fino a località Tombal, dove si gira a sinistra, su strada sterrata, per 
salire fino a Località Làmbara. Da Bivio Làmbara, mantenendo la destra è 
possibile salire fino al panoramico Forte Lisser, raggiungibile in circa 3 km. 
Il percorso procede invece prendendo la strada a sinistra, che in circa 4 km 
porta alla strada asfaltata che, svoltando a destra, porta al Rifugio Valmaron. 
Appena prima del Rifugio, abbandonare la strada principale e prendere a 
sinistra la strada sterrata che sale verso nord.
Nei pressi di Malga Val Brutta, svoltare a destra per salire verso il Colle Val 
d’Antenne. Raggiunto il valico a sud del colle, scendere lungo la strada 
forestale a destra, che con una lunga discesa, passando per località Frizzon, 
riporta al punto di partenza nel centro di Enego.

P/A alternativi: Valmaron.

Punti ristoro e aree di sosta attrezzata lungo il percorso (Enego, Località 
Cornetta, Località Tombal, Valmaron). Monte Lisser (viste panoramiche 
dalla cima), Valmaron, Colle Val d’Antenne, Grotta di Ernesto in Località 
Stival (Comune di Grigno - TN). Torre Scaligera, Duomo di Enego, Forte 
Lisser, Sacello di Monte Frizzon.

Partenza dal Laghetto di Roana. Prendere la strada 
sterrata che sale in direzione nord e percorrerla per 
circa 3 km. In località Curva del Martin, abbandonare 
la salita e imboccare la strada sulla destra che 
prosegue pianeggiante. Continuare per circa 6 km 
fino a intersecare, nei pressi di un tornante, la strada 
che conduce in discesa verso Malga Pusterle. Da qui, è 
possibile raggiungere la malga percorrendo un tratto 
aggiuntivo di 1,5 km. Per il rientro, tornare al punto di 
partenza seguendo lo stesso percorso dell’andata.

P/A alternativi: Malga Pusterle.

Punti ristoro e aree di sosta attrezzata lungo 
il percorso (Baita Laghetto di Roana, Malga 
Pusterle), PalaRobaan, Lido Lonaba Laghetto di Roana (Località Spillek).
Laghetto di Roana (Località Spillek), boschi misti di faggio e abete rosso 
(segnati dal passaggio della Tempesta Vaia del 2018).
Sentiero del Kanepelbech (dal Laghetto di Roana a Malga Pusterle).

Partenza da località Valmaron. Percorrere la strada 
principale fino a raggiungere la Piana di Marcesina. 
Al bivio presso il Rifugio Marcesina, svoltare a destra 
seguendo le indicazioni per l’Albergo Marcesina. 
Dopo aver superato l’albergo, proseguire per circa 
2 km sulla strada principale fino a Monte Cucco, 
dove si trova l’Aquila di Vaia. L’Aquila di Vaia è 
un’imponente scultura in legno realizzata dall’artista 
Marco Martalar. Tale scultura rappresenta un 
simbolo di rinascita e resilienza dopo la tempesta 
Vaia, che nell’ottobre 2018 ha devastato anche 
le foreste del Nord-Est Italia, abbattendo milioni 
di alberi. Per il rientro, tornare fino all’Albergo 
Marcesina e, subito dopo, svoltare a sinistra imboccando la strada sterrata 
che costeggia le malghe V, IV, III, II Lotto Marcesina, per poi ricongiungersi alla 
strada principale che riporta a località Valmaron.

In alternativa, è possibile rientrare lungo lo stesso percorso dell’andata, 
svoltando quindi a destra subito dopo l’Albergo Marcesina.

Punti ristoro e aree di sosta attrezzata lungo il percorso (Valmaron, 
Marcesina, Malghe della zona). Monte Cucco. Piana di Marcesina: vasta 
distesa di pascoli a 1400 m ca. di quota, caratterizzata da estesi boschi di 
abete rosso (che portano i segni del passaggio della Tempesta Vaia). Ospita 
la Torbiera Palù di sotto e la Torbiera di San Lorenzo, ambienti ricchi di 
pozze d’acqua, con la presenza di specie vegetali e specie di uccelli molto 
rare. Riparo Dalmeri (sito archeologico preistorico molto rilevante per la 
storia trentina ed europea, Comune di Grigno – Trentino).
Cippi della Marcesina, Cappella di San Lorenzo, Aquila di Vaia di Marcesina 
(la più grande aquila in legno d’Europa, in Loc. Barricata nel Comune di 
Grigno, a 2 km ca. a nord dell’Albergo Marcesina).

Partenza da Camporovere. Prendere la 
strada asfaltata in direzione Passo Vezzena/
Trento. Dopo circa 4 km, svoltare a destra su 
strada sterrata e risalire l’intera Val Galmarara 
fino a Bivio Conrad. Qui, tenere la sinistra 
e continuare la salita fino a Bivio Italia. 
Mantenere ancora la sinistra per proseguire 
fino a Selletta Generale Von Mecenseffy (quota 
2050 m), quindi iniziare la discesa verso 
località Campo Gallina e, successivamente, 
località Monumenti. Da qui, prendere la strada 
a destra, che sale fino a Bocchetta Portule. 
Proseguire in discesa fino a Malga Larici di 
sotto, quindi immettersi sulla strada asfaltata 
che si percorre in discesa svoltando a sinistra. 
Al termine della discesa, raggiungere la strada 
provinciale Asiago – Passo Vezzena e percorrerla per un breve tratto a sinistra.
In località Ghertele, svoltare a destra su una strada sterrata che sale verso 
Malga Pusterle e Malga Mandrielle Vecchio Patrimonio. Raggiunta poi la 
strada asfaltata, tenere la destra e percorrerla in discesa. Dopo circa 1,5 km, 
svoltare a sinistra su una strada sterrata, superare Malga Posellaro e Malga 
Trugole, fino a raggiungere il Rifugio Campolongo.
Al bivio successivo, svoltare a destra sulla strada asfaltata in discesa verso 
località Mezzaselva. Qui, tenere la sinistra e proseguire lungo la strada 
provinciale, superando Roana e l’omonimo ponte, fino a raggiungere Canove.
Alla rotatoria, svoltare a sinistra e affrontare una breve salita per rientrare al 
punto di partenza a Camporovere.

P/A alternativi: Località Larici, Roana.

Punti ristoro e aree attrezzate lungo il percorso (tra cui Camporovere, 
Bocchetta Portule, Larici, Ghertele, Campolongo, Mezzaselva, Roana, 
Canove). Malga Galmararetta, Malga Galmarara, Malga Larici di Sotto, 
Malga Pusterle.
Val Galmarara, Bivio Italia (punto panoramico con possibilità di sosta), 
Cima Portule, Monte Verena.

Chiesetta dello Spillek, Croce del francese, Cimitero Austroungarico di 
Val Galmarara (nelle vicinanze). Da Bivio Conrad si può scendere verso 
Monte Forno (sito Ecomuseo della Grande Guerra Prealpi Vicentine) e la 
vicina Malga Pozze (realizzata in tecnica Blockbau).
Bivio Italia, Selletta Generale Von Mecenseffy, Campo Gallina (sito 
Ecomuseo della Grande Guerra Prealpi Vicentine) Zona Monumenti 
(manufatti risalenti alla Grande Guerra), Bocchetta Portule (resti visitabili 
dei manufatti della Grande Guerra, con punto di sosta e bacheche 
esplicative), prese storiche dell’Acquedotto di Val Renzola.
Fontana (località Ghertele), Chiesetta di San Francesco (Località 
Campolongo), Forte di Campolongo (raggiungibile in circa 2 km per 
strada sterrata che inizia appena dopo il Rifugio Campolongo sulla 
destra), SelvArt – Parco Arte Natura (Mezzaselva).
Museo della Cultura Cimbra (Roana), Museo della Grande Guerra 1915 – 
1918 (Canove di Roana).

Partenza da località Campomuletto. Prendere 
la strada principale in direzione Piazzale Lozze/
Monte Ortigara. Piazzale Lozze si raggiunge dopo 
circa 11 km. 
Attraversare il piazzale e imboccare la strada sulla 
sinistra, che scende nei pressi di Malga Moline. 
Mantenere la strada principale fino a località 
Bivio Saline. Qui scendere a sinistra e, al bivio 
immediatamente successivo, tenere la destra. 
Continuare lungo la strada principale fino a 
raggiungere Malga Fiara. 
Poco dopo la malga, il percorso si ricongiunge a 
quello dell’andata. Tenere la destra e continuare 
verso Campomuletto, rientrando così al punto di 
partenza.

P/A alternativi: Rifugio Campomulo, Baita Melette.

Punti ristoro e aree di sosta attrezzata lungo il percorso (Campomuletto, 
Campomulo, Piazzale Lozze).
Paesaggio nordico caratterizzato da boschi di abete e larice.
Piazzale Lozze: principale punto di partenza per escursioni verso il 
Rifugio Cecchin, la Chiesetta del Lozze e i sentieri dell’Ecomuseo della 
Grande Guerra Prealpi Vicentine della zona di Monte Ortigara.
Piazza delle Saline: da qui parte la strada verso Monte Forno e Monte 
Chiesa, altri importanti siti dell’Ecomuseo della Grande Guerra Prealpi 
Vicentine.
Installazioni artistiche del “Sentiero del Silenzio, Porta della Memoria”
Testimonianze della Grande Guerra, tra cui ex cimiteri, trincee, gallerie, 
postazioni militari.

Partenza da Asiago. Prendere la strada che dal Duomo 
sale verso nord e, dopo circa 100 metri, svoltare a sinistra 
in direzione del Laghetto Lumera. Da qui, raggiungere 
Contrada San Domenico e, al bivio dopo la chiesetta, 
tenere la sinistra. Al bivio successivo, svoltare a destra su 
Via Buscar. Dopo circa 700 metri, salire a sinistra su strada 
sterrata e poi, giunti su strada asfaltata, proseguire a destra 
in salita fino ad arrivare al Forte Interrotto. Proseguire 
poi sulla strada principale, fino a superare i cimiteri di 
Monte Mosciagh. Al bivio successivo, tenere la sinistra per 
scendere nella Val Galmarara, raggiungendo località Croce 
del Francese. Qui, girare a destra e salire fino all’incrocio 
nei pressi di Malga Galmarara. Svoltare nuovamente a 
destra e proseguire in salita per circa 2 km fino a Malga 
Zingarella. Da qui, iniziare la discesa verso località Tabela, 
dove si svolta a sinistra per scendere sul fondo della Val 
Nos. Dopo circa 1 km da Località Tabela, all’incrocio girare 
a destra e percorrere in discesa l’intera valle. Poco dopo 
aver superato le aree di sosta attrezzate della Val di Nos, svoltare a destra e, 
dopo circa 500 metri, imboccare sulla destra una breve salita che conduce alla 
strada Asiago – Monte Zebio. Da qui, scendere a sinistra verso l’aeroporto di 
Asiago, costeggiarlo sulla destra e rientrare nel centro di Asiago.

P/A alternativi: Gallio, Camporovere.

Punti ristoro e aree di sosta attrezzata lungo il percorso, tra cui Forte 
Interrotto e Val di Nos. Malga Galmaretta, Malga Galmarara. Percorso 
didattico forestale della Val di Nos. Forte Interrotto (vista panoramica), 
Cimiteri Austro Ungarici Mosciagh 1 e 2, Batteria di Monte Rasta (ruderi di 
un sistema difensivo italiano, realizzato sopra Camporovere ancora prima 
della Grande Guerra), Monte Zebio (sito dell’Ecomuseo della Grande Guerra 
Prealpi Vicentine), Monte Zingarella.

Partenza dal Laghetto di Roana. Prendere la strada 
sterrata che sale in direzione nord e percorrerla 
per circa 4 km. In località Ponte del Martin, 
abbandonare la strada principale e svoltare a 
destra, seguendo le indicazioni per Malga Quarti 
di Verena e Malga Verena. Superate le malghe, 
al bivio successivo tenere la destra e continuare 
lungo questa strada fino al Forte Verena.
Dopo la visita al Forte Verena, scendere lungo la 
stessa strada fino a località Croce del Civello, dove 
si svolta a sinistra. (Attenzione: ci sono due strade 
sulla sinistra, prendere quella più a destra tra le 
due.) Proseguire fino a raggiungere un incrocio con 
un’area di sosta attrezzata. Continuare dritto fino 
a Malga Erio. Da qui, proseguire in discesa fino a 
raggiungere la strada asfaltata. Svoltare a sinistra 
per qualche centinaio di metri fino a un tornante, dove si svolta a sinistra in 
direzione del Ristorante K2. Oltrepassarlo e prendere la strada che continua 
sulla sinistra, fino a rientrare al punto di partenza scendendo sulla destra 
verso il Laghetto di Roana.

P/A alternativi: piazzale Verenetta.

Punti ristoro e aree di sosta attrezzata lungo il percorso (Laghetto di 
Roana, Monte Verena), PalaRobaan, Lido Lonaba Laghetto di Roana 
(Spillek). Laghetto di Roana (Località Spillek), boschi misti di faggio e 
abete rosso (segnati dal passaggio della Tempesta Vaia del 2018).
Sentiero del Kanepelbech (dal Laghetto di Roana a Malga Pusterle), 
SelvArt – Parco Arte Natura (Mezzaselva). Museo della Cultura Cimbra 
(Roana), Forte Verena, Casermette del Forte Verena.

Partenza da Treschè Conca. Procedere 
in direzione Monte Cengio, salendo 
dall’Agriturismo Malga Roccolo (Cogollo 
del Cengio). Discesa fino a località 
Campiello e, dopo aver attraversato 
la Strada Provinciale del Costo SP349, 
imboccare la salita asfaltata della 
Ceresana e proseguire poi su strada 
sterrata. Al bivio successivo, scendere 
tenendo la destra, fino al percorso delle 
Malghe di Caltrano. Il percorso porta al 
punto panoramico di Bocchettà Paù, poi 
sale alle vasche di Sunio e arriva fino a 
Bocchetta Granezza (Monte Corno). Da 
qui, scendere a destra lungo la strada 
asfaltata fino a Bocchetta Conco, quindi proseguire in direzione Val Biancoia. 
Continuare verso località Col di Novanta e da lì scendere fino alla frazione 
Sasso di Asiago. 
Dal centro del paese, risalire verso Col del Rosso, quindi proseguire in 
direzione di Malga Stenfle. Dopo il passaggio per località Sisemol, iniziare la 
discesa verso Gallio.
Da Gallio, imboccare la Val dei Ronchi e, attraversando Foza e Stoner, 
raggiungere Bivio Dori. Qui, svoltare a sinistra verso località Valmaron. 
Attraversare la Piana di Marcesina e salire in direzione di località Mandrielle.
Da qui, procedere a destra verso Piazzale Lozze e rientrare passando per 
Malga Moline. A Piazzale Saline, svoltare a destra e raggiungere Bivio 
Conrad, Bivio Italia, Selletta Mecenseffy, Campo Gallina, Località Monumenti, 
Bocchetta Portule e infine Malga Larici di sotto.
Scendere a sinistra lungo la strada asfaltata e, al termine della discesa, 
svoltare a destra in direzione Vezzena fino a località Termine. Qui, girare a 
sinistra per salire verso Malga Mandrielle Vecchio Patrimonio.
Proseguire fino al Rifugio Campolongo e poi salire verso Monte Erio. 
Scendere poi al laghetto di Roana passando per Malga Gruppach.
Dal laghetto, scendere a Roana e sul fondo della Val d’Assa (incisioni 
rupestri), per poi risalire a Canove. Da qui, rientrare al punto di partenza 
percorrendo la Strada della Vecchia Ferrovia.

P/A alternativi: Monte Corno, Gallio, Foza, Enego, Roana, Asiago.
Considerata la lunghezza e la complessità del percorso, si consiglia 
vivamente di fare riferimento, oltre che alla decrizione, anche al tracciato 
GPS (scaricabile nel sito www.visitaltopianoasiago.com).

Partenza dal centro di Gallio. Scendere in direzione 
Asiago fino alla rotonda, quindi imboccare la salita 
asfaltata di Via Rotz, proseguendo poi su Via Ragazzi 
del 2000, seguendo le indicazioni per il “Percorso 
didattico forestale della Val di Nos”. Dopo circa 1,5 km 
dalla partenza, superata l’area edificata sulla sinistra, 
si raggiunge un bivio. Qui, tenere la destra su strada 
sterrata e proseguire lungo la strada principale, che si 
addentra nel bosco della Val di Nos, fino a raggiungere 
alcune aree di sosta attrezzate. In questa zona è possibile 
percorrere a piedi il “Percorso didattico forestale della 
Val di Nos”, che attraversa i boschi circostanti. Il percorso 
comprende due itinerari ad anello, che si intrecciano 
nell’area attrezzata formando una figura a otto, per un 
totale di circa 5 km interamente immersi nel bosco, lungo stradine e sentieri. 
Il primo anello, denominato “La gestione del bosco”, è progettato per essere 
accessibile anche a persone con disabilità motorie o in carrozzina, offrendo 
comunque un’esperienza immersiva nel paesaggio della Val di Nos.
Il secondo anello, chiamato “L’ecosistema del bosco”, è leggermente più 
lungo e presenta qualche lieve salita, rendendolo un percorso più vario e 
dinamico.
Lungo tutto il tragitto, sono presenti pannelli informativi che illustrano 
la storia, l’ecosistema e la gestione dei boschi dell’Altopiano, rendendo 
l’itinerario non solo una piacevole escursione, ma anche un’esperienza 
educativa.
Per il rientro al punto di partenza, dall’area picnic attrezzata, si ripercorre lo 
stesso tragitto dell’andata.

Aree di sosta attrezzata lungo il percorso.
Percorso didattico forestale della Val di Nos.

Partenza da Gallio, nei pressi del campo 
da calcio. Prendere la strada principale in 
direzione Bassano del Grappa. In località 
Bertigo, svoltare a sinistra e proseguire lungo 
la strada principale, che diventa sterrata dopo 
località Valbella, passando nei pressi di Malga 
Stenfle, Malga Melaghetto e Malga Melagon. 
Da qui, scendere fino a raggiungere la strada 
asfaltata che conduce alla frazione Sasso di 
Asiago. Qui, svoltare a sinistra e mantenere 
la strada principale che attraversa i centri 
delle frazioni Sasso di Asiago e Stoccareddo 
di Gallio. Circa 500 metri dopo il Ponte sulla 
Val Ghiaia, svoltare a sinistra e scendere fino al 
Santuario della Madonna del Buso.
Da qui, risalire la vallata percorrendo la strada sterrata che costeggia il 
torrente fino a località Valle dei Ronchi, dove il fondo diventa asfaltato. 
Proseguire la salita fino a rientrare a Gallio.

P/A alternativi: Sasso di Asiago, Stoccareddo.

Punti ristoro e aree di sosta attrezzata lungo il percorso, tra cui l’area 
picnic lungo la Strada del Buso e l’area attrezzata Fagaron (con 
barbecue, tavoli e panche). 
Santuario della Madonna del Buso (Gallio), Cippo Niccolai, monumento 
commemorativo della Grande Guerra al Capitano della Brigata Sassari 
Eugenio Niccolai, Medaglia d’Oro al Valor Militare (Gallio).
“Il Gallo di Vaia” di Marco Martalar (Gallio), Museo della Grande Guerra 
1915 - 1918 “Battaglia Tre Monti” (in frazione Sasso di Asiago).

Partenza da località Fontanelle, sulla strada che 
collega Asiago a Lusiana Conco. Salire lungo 
la strada asfaltata fino all’Osservatorio di Cima 
Ekar. Proseguire sulla stradina che attraversa il 
pascolo sommitale e conduce, dopo un breve 
tratto, alla grande panchina gialla.
Dalla panchina, tornare indietro per qualche 
centinaio di metri, quindi prendere la strada 
che scende verso est fino a lambire la cava di 
marmo. Al bivio dopo la cava, girare a sinistra 
in direzione di Malga Melagon. Superata la 
malga, continuare sulla strada sterrata, per 
poi prendere a destra la strada che scende 
verso la Val Chiama. Raggiunto il fondo valle, 
girare a destra su strada asfaltata. Dopo circa 
1 km, tenere la destra fino al rientro in località Fontanelle, passando per 
Campomezzavia.

Punti ristoro e aree di sosta attrezzata lungo il percorso, Malga 
Campocostalunga.
Boschi di faggio, che offrono uno spettacolo cromatico che varia con il 
passare delle stagioni, rendendoli affascinanti tutto l’anno.
Viste panoramiche sulla conca centrale di Asiago e sulle vicine contrade, 
in particolare da Cima Ekar. Zona della Battaglia dei Tre Monti (Col del 
Rosso, Col d’Ecchele, Monte Valbella).
Osservatorio Astronomico di Cima Ekar, Cave di marmo. Sentiero del 
Maestro Patrizio Rigoni, Panchina gigante gialla (opera che fa parte del 
sentiero Patrizio Rigoni).
Vari monumenti commemorativi della Prima Guerra Mondiale nelle 
vicinanze (fuori percorso).

Partenza dal centro di Gallio. Prendere la 
strada asfaltata che scende verso località 
Val dei Ronchi, dove inizia un tratto sterrato 
che costeggia il torrente. Proseguire fino a 
incontrare la strada asfaltata. Da qui, con una 
breve deviazione a destra si può scendere 
al Santuario della Madonna del Buso. Il 
percorso prosegue invece salendo a sinistra 
su salita asfaltata, per poi scendere a destra 
fino al ponte che sovrasta la Val Ghiaia. 
Prima del ponte, svoltare a sinistra su una 
strada inizialmente pianeggiante, che poi 
sale alternando tratti asfaltati e sterrati fino 
a raggiungere la SP Asiago-Foza. Svoltare a destra, superare il centro di Foza, 
raggiungere località Cruni e prendere la strada in salita a sinistra (salita della 
Futa) con un primo tratto asfaltato e una seconda parte sterrata.
Terminata la salita, scendere a destra verso Malga Fratte, dove si incontra 
nuovamente la strada asfaltata. Girare a sinistra e seguirla fino a superare 
Malga Ronchetto. Dopo circa 1 km, svoltare a sinistra per salire verso Bivio 
Campo Cavallo. Qui, tenere ancora la sinistra e continuare lungo la strada 
principale fino a ricongiungersi alla strada asfaltata. Svoltare a sinistra e 
scendere fino al Rifugio Campomulo. Superato il parcheggio, prendere la 
strada sterrata che sale con alcuni tornanti verso Monte Longara. Lungo il 
tragitto, sulla destra è possibile vedere il monumento dedicato a Giovanni 
Paolo II (Cippo del Papa). Mantenere sempre la strada principale, che 
attraversa prima la panoramica dorsale pascoliva, poi scende fino alla strada 
asfaltata nei pressi della partenza degli impianti sciistici Le Melette.
Svoltare a destra e seguire la strada asfaltata in discesa fino al rientro nel 
centro di Gallio.

P/A alternativi: Foza, Piana di Marcesina, Campomulo.

Punti ristoro e aree di sosta attrezzata lungo il percorso. Malga Fratte, 
Malga Ronchetto, Malghe della Piana di Marcesina, Malghe Longara 
(davanti e di dietro). Santuario della Madonna del Buso (Gallio), Cippo del 
Papa (monumento in memoria di Giovanni Paolo II, che nel luglio 1988 si 
fermò a benedire Gallio e Asiago).

Lunghezza (in km)

Dislivello, quota minima e massima (in m)

Senso di percorrenza (consigliato) 

Durata media, indicativa e senza soste (in h)

Periodo di percorrenza ideale (in assenza di neve)

Tutti gli itinerari sono 
disponibili anche online: 
inquadra il qrcode
e scarica i tracciati GPS! 

Punti di interesse turistico lungo il percorso o nelle vicinanze
• Servizi e aree attrezzate
• Ambiente e paesaggio
• Altri siti e altri itinerari
• Musei, Strutture storiche e Manufatti

Partenza e arrivo

Mappe, profili altimetrici e dati estratti da Outdooractive.com 
Cartografia ed elaborazione grafica a cura di Veneto Marketing Srl

Legenda

Consigli utili

Livello di difficoltà
• Adatto a famiglie e principianti
• Media difficoltà
• Impegnativo per esperti

23,6 km 

576 m
quota min: 913 m
quota max: 1289 m  	

02:45

33,4 km 

486 m
quota min: 950 m
quota max: 1359 m  	

03:35

19,8 km 

181 m
quota min: 950 m
quota max: 1053 m  	

02:10

23,3 km 

306 m
quota min: 950 m
quota max: 1088 m  	

02:25

20,1 km 

301 m
quota min: 951 m
quota max: 1202 m  	

02:10

30,0 km 

747 m
quota min: 729 m
quota max: 1323 m  	

03:20

26,2 km 

654 m
quota min: 828 m
quota max: 1268 m  	

03:15

32,8 km 

736 m
quota min: 1310 m
quota max: 1789 m  	

03:55

8,4 km 

130 m
quota min: 992 m
quota max: 1086 m  	

00:45

28,2 km 

913 m
quota min: 759 m
quota max: 1502 m  	

04:00

18,6 km 

280 m
quota min: 1103 m
quota max: 1377 m  	

02:15

19,2 km 

137 m
quota min: 1303 m
quota max: 1387 m  	

01:45

68,8 km 

2036 m
quota min: 921 m
quota max: 2067 m  	

09:30

19,6 km 

349 m
quota min: 1524 m
quota max: 1774 m  	

02:30

29,4 km 

913 m
quota min: 997 m
quota max: 1707 m  	

04:00

30,3 km 

924 m
quota min: 1094 m
quota max: 2003 m  	

04:05

172 km 

3962 m
quota min: 813 m
quota max: 2067 m  	

21:20

7,2 km 

127 m
quota min: 1070 m
quota max: 1194 m  	

00:40

28,7 km 

481 m
quota min: 799 m
quota max: 1185 m  	

03:20

14,1 km 

372 m
quota min: 993 m
quota max: 1363 m

01:50

41,2 km 

1127 m
quota min: 809 m
quota max: 1673 m

05:30

Fruizione e personalizzazione
• In tutti gli itinerari proposti, adatti alla Mountain Bike, i punti di partenza 
e arrivo coincidono. Se vuoi personalizzare il tragitto scegliendo punti 
di partenza/arrivo alternativi oppure effettuando delle deviazioni, valuta 
attentamente i cambiamenti dei parametri di difficoltà, dislivello e durata.
• Il tempo di percorrenza deve essere considerato indicativo:  il livello di 
allenamento dei partecipanti e le pause per le soste, in particolare per 
ammirare il paesaggio e i punti di interesse turistico incontrati lungo il 
tragitto, rendono la durata dell’esperienza molto soggettiva.

Sicurezza
• Gli itinerari proposti si svolgono in ambiente montano e, per viverli 
al meglio, è importante affrontarli con la giusta preparazione e un 
equipaggiamento adeguato. E ricordati di indossare sempre il casco!
• Lungo il percorso, fai attenzione a tratti sconnessi o scivolosi, recinzioni, 
fili spinati e possibili deviazioni o ostacoli imprevisti. 
• Verifica anche la presenza di malghe, rifugi o altre strutture dove poter 
fare una sosta, soprattutto in presenza di bambini.

Non ci si assume alcuna responsabilità di ordine giuridico per eventuali 
danni o incidenti a persone e cose che possano verificarsi lungo gli 
itinerari consigliati.

Meteo e transitabilità
Prima di partire, è sempre buona norma controllare le previsioni meteo e 
verificare la transitabilità dei percorsi. Ecco alcune risorse utili:
• consulta il bollettino ARPAV (meteo.arpa.veneto.it);
• contatta IAT e uffici informazioni turistiche delle zone di tuo interesse per 
informazioni sulle strade, soprattutto quelle meno battute e/o lontane da 
centri abitati e strutture ricettive.

Abbigliamento e attrezzatura
Il meteo in montagna può cambiare repentinamente, quindi è 
consigliabile partire ben equipaggiati per affrontare qualsiasi situazione. 
Ecco alcuni consigli utili:
• Abbigliamento adeguato: temperature e condizioni meteo possono 
variare in breve tempo, quindi vestiti a strati e porta con te una giacca 
impermeabile o antivento per proteggerti da pioggia e freddo improvviso.
• Protezione dal sole: in alcune aree dell’Altopiano potrebbero esserci 
lunghi tratti esposti al sole prima di incontrare zone d’ombra. Porta con te 
occhiali da sole e crema solare. 
• Accessori utili: un’adeguata scorta d’acqua, un piccolo kit di pronto 
soccorso, repellente per insetti, una torcia e un telefono carico.

• E-bike: prima di partire, controlla la carica della batteria e informati sui 
punti di ricarica lungo il percorso.
• Kit emergenza bici: porta con te una piccola attrezzatura di base 
per emergenze e riparazioni e, prima di partire, informati sui punti di 
assistenza e officine della zona.

Rispetto del territorio
Visitare l’Altopiano di Asiago 7 Comuni significa immergersi in un 
ambiente unico, tra boschi, pascoli e antiche tradizioni. È importante 
rispettare il territorio, la sua flora e fauna, e chi lo abita:
• evita di raccogliere fiori, piante e funghi senza autorizzazione e osserva 
gli animali senza disturbarli;
• porta via i tuoi rifiuti e smaltiscili correttamente, così che tutti possano 
godere di un ambiente incontaminato;
• resta sui percorsi segnalati per proteggere la vegetazione;
• prediligi, quando possibile, gli spostamenti a piedi o in bici rispetto a 
quelli con mezzi motorizzati.

Ogni piccolo gesto contribuisce a custodire lo splendido territorio 
dell’Altopiano di Asiago 7 Comuni!
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